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Laboratorio Stress Lavoro-correlato

Punti di forza

- Partecipazione attiva delle 
parti sociali (vedi Accordo 
Europeo);

- Interazione fra Parti Sociali e 
Figure Tecniche;

- Linee Guida condivise;

- Azioni di orientamento al 
miglioramento

- Creazione di Gruppi Tecnici

Punti di criticità 

- Il confronto e la condivisione 
in un assetto così articolato 
richiede tempo (alta efficacia, 
bassa efficienza)

- Instabilità nella presenza di 
molte componenti sia delle parti 
sociali che delle figure tecniche

- I piani del governo tecnico e 
del governo istituzionale non 
sono ben delineati



STRESS LAVORO CORRELATO – REGIONE LOMBARDIA

ATTIVITA’ DEL LABORATORIO

Definizione di Linee di Indirizzo / Linee Guida
Regionali in materia di Valutazione e Gestione 
del rischio stress-lavoro correlato

Azioni di formazione per gli operatori dei 
servizi territoriali (PSAL, UOOML) e per gli 
operatori della prevenzione nelle strutture 
sanitarie

Azioni di supporto agli eventi  di promozione 
effettuati dai servizi territoriali, dalle parti 
sociali e altri soggetti



STRESS LAVORO CORRELATO – REGIONE LOMBARDIA

ATTIVITA’ DEL LABORATORIO

Azioni volte a valorizzare il Ruolo delle figure 
implicate nella Valutazione e Gestione dello 
Stress lavoro-correlato (RLS, RSPP, MC, ecc.)

Azioni di monitoraggio sulle attività dei servizi 
territoriali in materia di prevenzione e gestione 
dello stress lavoro-correlato (Servizi PSAL-ASL,
UOOML - AO

Attivazione Gruppo Tecnico Interlaboratorio in 
rete con il Laboratorio “Ruolo dell’RSPP nelle 
strutture sanitarie”



LINEE DI 
INDIRIZZO



Decreto Direzione Generale 
Sanità Regione Lombardia
N°13559 del 10.12.2009 

INDIRIZZI GENERALI 
PER LA VALUTAZIONE E 
GESTIONE DEL RISCHIO 
STRESS LAVORO-
CORRELATO ALLA LUCE 
DELL’ACCORDO EUROPEO 
8.10.2004 (art.28 comma 1 
DLgs 81/08 e succ. mod.)

http://www.sanita.regione.lombardia.it/shar

ed/ccurl/843/708/DDG%2013559%2010_1

2_2009.pdf



1. essere promosso e gestito direttamente dal datore del lavoro
e dal top management

2. essere accompagnato da adeguate azioni informative e
formative

3. essere orientato alle soluzioni soprattutto soluzioni di tipo
collettivo, a forte valenza preventiva

4. imperniarsi sulla partecipazione effettiva dei lavoratori

5. garantire sempre e comunque la centralità degli attori interni
della prevenzione (RSPP, Medico competente, RLS)

6. integrarsi armonicamente (e non per mera sommazione) nel
processo complessivo di valutazione dei rischi e nel relativo
documento

I CRITERI: VALORIZZAZIONE DEL PERCORSO 



Decreto Direzione Generale 
Sanità Regione Lombardia
N°10611 del 15.11.2011 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO STRESS 
LAVORO-CORRELATO

INDICAZIONI GENERALI 
ESPLICATIVE SULLA 
BASE DEGLI ATTI  
NORMATIVI INTEGRATI

http://www.sanita.regione.lombardia.it/cs/Sa
tellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_S
anita%2FDetail&cid=1213290740219&pagena
me=DG_SANWrapper

http://www.sanita.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Sanita%2FDetail&cid=1213290740219&pagename=DG_SANWrapper


DOCUMENTO CON INDICAZIONI 
ORIENTATE AL MIGLIORAMENTO

BEST PRACTICE

GOOD PRACTICE

LIVELLO DI ESIGIBILITA’
[vedi le tre normative integrate]



INDICAZIONI DELLA COMMISSIONE 
CONSULTIVA PER LA VALUTAZIONE 
DELLO STRESS LAVORO CORRELATO
Ministero del Lavoro 18 novembre 2010

STRESS LAVORO-CORRELATO
NORMATIVA NAZIONALE

DECRETO LEGISLATIVO
n°81 del 9 aprile 2008

ACCORDO QUADRO EUROPEO SULLO 
STRESS LAVORO CORRELATO

8 ottobre 2004



AZIONI 
FORMATIVE



ATTIVITA’ FORMATIVA E DI SENSIBILIZZAZIONE

- EFFETTUAZIONE NEL 2010 DI CORSI DI BASE PER GLI 
OPERATORI DEI SERVIZI (PSAL, UOOML)

- EFFETTUAZIONE NEL 2011 DI CORSI FORMATIVI “AVANZATI” 
PER RAFFORZARE LE CONOSCENZE E LE CAPACITA’ DI
INTERVENTO DEGLI OPERATORI  PSAL SUL TEMA SPECIFICO 
SU:

• ASSISTENZA / PROMOZIONE
• VIGILANZA / CONTROLLO

- EFFETTUAZIONE NEL 2011-12 DI CORSI PER IL SISTEMA 
INTERNO DI SICUREZZA (RSPP, MC, PERSONALE 
INFERMIERISTICO, PSICOLOGI, ECC.) DELLE STRUTTURE 
SANITARIE  SU:

• VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO  (AO, ASL);
• APPROFONDIMENTO SULLA GESTIONE DEL RISCHIO: LE 

SOLUZIONI NELLE STRUTTURE OSPEDALIERE 



ATTIVITA’ FORMATIVA E DI SENSIBILIZZAZIONE

- DUE WORKSHOP (2012-2013) SULLE AZIONI DI
VIGILANZA/CONTROLLO E DI PROMOZIONE / 
ASSISTENZA ATTIVATE A LIVELLO TERRITORIALE 
DAI  SERVIZI

- A LIVELLO DEI SERVIZI EFFETTUAZIONE DAGLI 
ANNI 2010 DI UNO O  PIU’ MOMENTI  FORMATIVI 
PER  TUTTI GLI OPERATORI (PSAL CO, PSAL VA, 
PSAL/UOOML/INAIL LC, PSAL PV, PSAL/UOOML BG, 
PSAL CR)

- CATALIZZATORI DI INIZIATIVE FORMATIVE PER 
LE  ASSOCIAZIONI DATORIALI (ASSOLOMBARDA, 
CONFINDUSTRIA) E SINDACALI (UIL, CGIL, CISL)



PROMOZIONE ED ASSISTENZA: LA RETE

RETE DI 
RELAZIONI

PSAL UOOML
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di prevenzione

(INAIL, DPL)



INTERLABORATORIO  
REGIONE LOMBARDIA



INTERLABORATORIO – REGIONE LOMBARDIA

Sulla base della letteratura scientifica uno dei 
settori lavorativi più critici in riferimento allo 
stress lavoro-correlato è quello della sanità.

La complessità dell’organizzazione del lavoro 
nelle strutture sanitarie,  con le sue dimensioni 
critiche di contenuto e contesto, nella 
applicazione pratica può evidenziare aspetti 
potenziali di rischio  per il personale sanitario e 
non, comportando anche outcome negativi di 
salute (le stime parlano di un 25% di soggetti 
stressati all’interno delle strutture sanitarie).



INTERLABORATORIO – REGIONE LOMBARDIA

GRUPPO DI LAVORO INTERLABORATORIO

Si è pertanto deciso di costituire un gruppo
di lavoro misto per valutare in modo iniziale la
fattibilità di come fornire indicazioni utili al
Sistema delle Strutture Sanitarie Lombarde
per valutare e gestire i rischi legati
all’organizzazione

Il Gruppo di Lavoro costituitosi ha coinvolto oltre ai
coordinatori dei due Laboratori, RSSP delle strutture sanitarie
(AO G. Pini di Milano. AO FBF di Milano, AO S. Gerardo di
Monza), operatori delle UOOML (AO Salvini di Garbagnate, AO
Vimercate-Desio, AO Varese, AO Bergamo) e ricercatori
universitari (UNIPV).



INTERLABORATORIO – REGIONE LOMBARDIA

SVILUPPO DEL LAVORO INTERLABORATORIO

Alla luce degli incontri effettuati si è deciso di individuare 10 temi di 
rilievo (dimensioni organizzative rilevanti all’interno delle strutture 
ospedaliere con un impatto importante sul clima interno aziendale):

1.  Comunicazione (efficacia/efficienza, flussi informativi);
2.  Propensione al cambiamento
3.  Chiarezza ruoli/compiti (mappatura delle competenze);
4.  Policentrismo decisionale/modello organizzativo a doppia piramide
5.  Politiche del personale (feed-back, coinvolgimento/gestione);
6.  Organizzazione e carico di lavoro;
7.  Invecchiamento (ageing, work ability)
8.  Interfaccia casa-lavoro;
9.  Gestione apparecchiature-impianti-sistemi tecnologici;
10. Cultura della responsabilità



INTERLABORATORIO – REGIONE LOMBARDIA

SVILUPPO DEL LAVORO INTERLABORATORIO

Gli argomenti approfonditi sono stati cinque.
Il lavoro per ogni tema individuato è stato orientato alla:

- raccolta di documentazione bibliografica tecnico-
scientifica.

- individuazione dei principali elementi critici correlati
alla dimensione organizzativa specifica.

- modelli teorici / operativi di valutazione e gestione 
delle criticità legate alla   dimensione organizzativa 
specifica



INTERLABORATORIO – AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE



INTERLABORATORIO – SCHEDA MONITORAGGIO EVENTI SENTINELLA



A LIVELLO NAZIONALE 

-Partecipazione al Gruppo sullo stress lavoro-
correlato nell’ambito del   Coordinamento 
Tecnico Interegionale per la Prevenzione nei 
Luoghi di Lavoro  

-Adesione della Regione Lombardia al Progetto 
CCM 2013 “Piano di monitoraggio e d’intervento per 
l’ottimizzazione della valutazione e gestione dello stress 
lavoro-correlato”



A LIVELLO NAZIONALE

RUOLO E COMPITI DELLA REGIONE LOMBARDIA 

Realizzazione di un’edizione del corso di formazione per 
operatori delle Regioni del Nord Italia in modalità 
residenziale

Realizzazione di materiale informativo/ divulgativo per le 
aziende (in coerenza con Campagna Europea rischi 
psicosociali); 

Realizzazione delle “attività comuni" a tutte le regioni 
aderenti al progetto 



Corso di Formazione Nord Italia



Corso di Formazione Nord Italia



Materiale Informativo e Divulgativo: Brochure 



Materiale Informativo e Divulgativo: Brochure 



Materiale Informativo e Divulgativo: Opuscolo interattivo 



Materiale Informativo e Divulgativo: Factsheet

Pronte le bozze riferite ai seguenti 
settori:

-HORECA (ristorazione, alberghiero 
e catering)

-Grande Distribuzione Organizzata 
(GDO);

- PUBBLICA SICUREZZA

- ISTRUZIONE

- SANITA’

- TRASPORTI

- TELECOMUNICAZIONI 

Da concludere  i seguenti factsheet:

- BANCHE / ASSICURAZIONI

- MANiFATTURIERO



DOVE E’ RECUPERABILE 
IL MATERIALE INFORMATIVO ?

La brochure, l’opuscolo ed il 
factsheet CCM sono già disponibili 
sul sito:
http://centrostresslavoro-lazio.it/il-progetto-
ccm-stress-lavoro-correlato/

I factsheet per settori produttivi 
saranno disponibili sullo stesso sito a 
fine 2015 

http://centrostresslavoro-lazio.it/il-progetto-ccm-stress-lavoro-correlato/


Progetto CCM – N° Aziende da Monitorare
Regione Totale per regione

Basilicata 7

Bolzano 9

Campania 53

Emilia Romagna 92

Friuli Venezia Giulia 28

Lazio 137

Liguria 29

Lombardia 253

Marche 26

Puglia 34

Sardegna 32

Sicilia 44

Toscana 78

Trento 17

Umbria 15

Veneto 115

Totale 1000

ASL LOMBARDIA N° Aziende Totali

Bergamo 30

Brescia 31

Como 16

Cremona 9

Lecco 9

Lodi 5

Mantova 11

Milano 43

Milano 1 17

Milano 2 15

Monza e Brianza 22

Pavia 14

Sondrio 5

Varese 23

Val Camonica 3

Totale 253


